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Circ.	n.	248	

Alle	studentesse	e	agli	studenti	
Alle	famiglie	degli	alunni	

	
Al	personale	docente	e	ATA	

	
Liceo	Aristofane	

	
Albo	on	line	

Oggetto:	Rapporto	ISS	COVID-19	-	Versione	del	13	marzo	2021	
	
Di	seguito	si	riportano	in	sintesi	le	“Indicazioni	ad	interim	sulle	misure	di	prevenzione	e	controllo	delle	
infezioni	da	SARS-CoV-2	in	tema	di	varianti	e	vaccinazione	anti-COVID-19”	redatte	dal	Gruppo	di	Lavoro	ISS	
Prevenzione	e	Controllo	delle	Infezioni		
	
	

− La	circolazione	delle	varianti	richiede	una	modifica	delle	misure	di	prevenzione	e	protezione	non	
farmacologiche	(distanziamento	fisico,	mascherine,	igiene	delle	mani)	in	ambito	comunitario	e	
assistenziale?	
	
No,	non	è	indicato	modificare	le	misure	di	prevenzione	e	protezione	basate	sul	distanziamento	
fisico,	sull’uso	delle	mascherine	e	sull’igiene	delle	mani;	al	contrario,	si	ritiene	necessaria	una	
applicazione	estremamente	attenta	e	rigorosa	di	queste	misure.	
	
	

− I	lavoratori	vaccinati,	inclusi	gli	operatori	sanitari,	devono	mantenere	l’uso	dei	DPI	e	dei	
dispositivi	medici,	l’igiene	delle	mani,	il	distanziamento	fisico	e	le	altre	precauzioni	sul	luogo	di	
lavoro?	

	
Tutti	i	lavoratori,	inclusi	gli	operatori	sanitari,	devono	continuare	a	utilizzare	rigorosamente	i	DPI,	i	
dispositivi	medici	prescritti,	l’igiene	delle	mani,	il	distanziamento	fisico	e	le	altre	precauzioni	
secondo	la	valutazione	del	rischio,	indipendentemente	dallo	stato	di	vaccinazione	e	aderire	a	
eventuali	programmi	di	screening	dell’infezione.	
	

− Una	persona	vaccinata,	al	di	fuori	dell’ambiente	di	lavoro,	deve	continuare	a	rispettare	le	misure	
di	prevenzione	per	la	trasmissione	del	virus	(distanziamento	fisico,	mascherine,	igiene	delle	
mani)?	
	
Una	persona	vaccinata	con	una	o	due	dosi	deve	continuare	a	osservare	tutte	le	misure	di	
prevenzione	quali	il	distanziamento	fisico,	l’uso	delle	mascherine	e	l’igiene	delle	mani,	poiché,	



come	sopra	riportato,	non	è	ancora	noto	se	la	vaccinazione	sia	efficace	anche	nella	prevenzione	
dell’acquisizione	dell’infezione	e/o	della	sua	trasmissione	ad	altre	persone.	Questo	ancor	più	alla	
luce	dell’attuale	situazione	epidemiologica	che	vede	la	comparsa	e	la	circolazione	di	nuove	varianti	
virali,	che	appaiono	più	diffusive	rispetto	al	virus	circolante	nella	prima	fase	della	pandemia	e	per	le	
quali	la	protezione	vaccinale	potrebbe	essere	inferiore	a	quella	esercitata	rispetto	al	ceppo	virale	
originario.	

	
− Se	una	persona	vaccinata	con	una	o	due	dosi	viene	identificata	come	contatto	stretto	di	un	caso	

positivo,	bisogna	adottare	le	misure	previste	per	i	contatti	stretti?	
	
Se	una	persona	viene	in	contatto	stretto	con	un	caso	positivo	per	SARS-CoV-2,	secondo	le	
definizioni	previste	dalle	Circolari	del	Ministero	della	Salute,	questa	deve	essere	considerata	un	
contatto	stretto	anche	se	vaccinata,	e	devono,	pertanto,	essere	adottate	tutte	le	disposizioni	
prescritte	dalle	Autorità	sanitarie.	Si	mantiene	la	deroga	alla	quarantena	per	il	personale	sanitario,	
con	il	rispetto	delle	misure	di	prevenzione	e	protezione	dell’infezione,	fino	a	un’eventuale	positività	
ai	test	di	monitoraggio	per	SARS-CoV-2	o	alla	comparsa	di	sintomatologia	compatibile	con	COVID-
19.	

	
− Un	soggetto	vaccinato	è	ancora	a	rischio	di	contagio	(fallimento	vaccinale)?	

	
Anche	i	soggetti	vaccinati,	seppur	con	rischio	ridotto,	possono	andare	incontro	a	infezione	da	SARS-
CoV-2	poiché	nessun	vaccino	è	efficace	al	100%	e	la	risposta	immunitaria	alla	vaccinazione	può	
variare	da	soggetto	a	soggetto.	Inoltre,	la	durata	della	protezione	non	è	stata	ancora	definita.	

	
− I	contatti	stretti	di	un	caso	diCOVID-19	quando	possono	essere	vaccinati?	

	
I	contatti	stretti	di	COVID-19	dovrebbero	terminare	la	quarantena	di	10-14	giorni	secondo	quanto	
previsto	dalle	normative	ministeriali	vigenti	prima	di	potere	essere	sottoposti	a	vaccinazione	

	
− Chi	ha	avuto	il	COVID-19	deve	comunque	vaccinarsi?	È	a	rischio	di	avere	delle	reazioni	avverse	più	

frequenti	o	gravi	al	vaccino?	
	
La	vaccinazione	anti-COVID-19	si	è	dimostrata	sicura	anche	in	soggetti	con	precedente	infezione	da	
SARS-CoV-2,	e,	pertanto,	può	essere	offerta	indipendentemente	da	una	pregressa	infezione	
sintomatica	o	asintomatica	da	SARS-CoV-2.	Ai	fini	della	vaccinazione,	non	è	indicato	eseguire	test	
diagnostici	per	accertare	una	pregressa	infezione.	È	possibile	considerare	la	somministrazione	di	
un’unica	dose	di	vaccino	anti-COVID-19	nei	soggetti	con	pregressa	infezione	da	SARS-CoV-2	
(decorsa	in	maniera	sintomatica	o	asintomatica),	purché	la	vaccinazione	venga	eseguita	ad	almeno	
3	mesi	di	distanza	dalla	documentata	infezione	e,	preferibilmente,	entro	i	6	mesi	dalla	stessa.	Fanno	
eccezione	i	soggetti	che	presentino	condizioni	di	immunodeficienza,	primitiva	o	secondaria	a	
trattamenti	farmacologici,	i	quali,	pur	con	pregressa	infezione	da	SARS-CoV-2,	devono	essere	
vaccinati	quanto	prima	e	con	un	ciclo	vaccinale	di	due	dosi.	
	
	

Certa	di	aver	fatto	cosa	gradita,	saluto	cordialmente.	
	
	
Roma,	19	marzo	2021	

	 	 	 	 La	Dirigente	Scolastica	
Raffaella	Giustizieri	
(Firma	autografa	sostituita	a	mezzo	stampa	 ex	art.	3,	co.	2,	D.Lgs.	n.	39/1993)	 


